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REDDITO IMPRESA E IRAP

La deducibilità delle spese di rappresentanza
    di Marco Bargagli

Nel nostro ordinamento giuridico, le spese di rappresentanza sono disciplinate dall’articolo
108 del Tuir, rubricato spese relative a più esercizi, a mente del quale le spese di pubblicità e
di propaganda sono deducibili nell’esercizio in cui sono state sostenute o in quote costanti
nell’esercizio stesso e nei quattro successivi.

Le spese di rappresentanza, inoltre, sono deducibili nel periodo d’imposta di sostenimento se
rispondenti ai requisiti di inerenza e congruità stabiliti con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, anche in funzione della natura e della destinazione delle stesse, del volume
dei ricavi dell’attività caratteristica dell’impresa e dell’attività internazionale dell’impresa.

Per effetto delle novità introdotte dal D.Lgs. 147/2015, con decorrenza dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso alla data del 7 ottobre 2015, sono comunque deducibili le spese
relative a beni distribuiti gratuitamente di valore unitario non superiore a euro 50.

Sotto il profilo dell’inerenza del costo sostenuto, il D.M. 19 novembre 2008 prevede che: “Si
considerano inerenti, sempreché effettivamente sostenute e documentate, le spese per erogazioni a
titolo gratuito di beni e servizi, effettuate con finalità promozionali o di pubbliche relazioni e il cui
sostenimento risponda a criteri di ragionevolezza in funzione dell’obiettivo di generare anche
potenzialmente benefici economici per l’impresa ovvero sia coerente con pratiche commerciali di
settore”.

Un ulteriore requisito previsto per la deducibilità delle spese sostenute, oltre a quello
dell’inerenza, è quello della congruità.

In particolare, le spese di rappresentanza sostenute dall’impresa in un determinato esercizio,
sono deducibili dal reddito d’impresa in base ai ricavi e proventi della gestione caratteristica
risultanti dalla dichiarazione dei redditi relativa allo stesso periodo.

Quindi, le spese di rappresentanza possono essere dedotte entro un determinato importo,
appositamente indicato nel D.M. 19 novembre 2008, ovvero in misura pari:

all’1,5% dei ricavi e altri proventi fino a 10 milioni di euro;
allo 0,6% dei ricavi e altri proventi per la parte eccedente 10 milioni e fino a 50
milioni di euro;
allo 0,4% dei ricavi e altri proventi per la parte eccedente 50 milioni di euro.
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Con particolare riferimento alle spese di rappresentanza e di pubblicità, la Corte di Cassazione,
con la sentenza n. 10111/2017, ha affermato che per dedurre i costi sostenuti dal reddito di
impresa, occorre motivare adeguatamente l’inerenza dei componenti negativi di reddito
contabilizzati.

Gli ermellini hanno respinto il ricorso del contribuente, tenuto conto che il giudice di merito
aveva ritenuto che i costi dedotti erano idoneamente documentati e inerenti con l’attività
esercitata dall’impresa senza, tuttavia, motivare adeguatamente la ragione in base alla quale
le spese di rappresentanza rispondevano ai criteri di inerenza e competenza economica
richiesti dalla normativa di riferimento.

In buona sostanza, è stato rilevato un difetto di motivazione nella sentenza di prime cure che
aveva “sic et simpliciter” riconosciuto la deducibilità dei costi non documentati e delle spese di
rappresentanza senza rilevare neanche l’eventuale organizzazione di manifestazioni fieristiche
per l’anno considerato.

La suprema Corte ha concluso affermando che: “il criterio discretivo tra spese di rappresentanza e
spese di pubblicità va individuato negli obiettivi perseguiti, atteso che costituiscono:

spese di rappresentanza i costi sostenuti per accrescere il prestigio della società senza dar
luogo ad una aspettativa di incremento delle vendite, mentre sono
spese di pubblicità o propaganda quelle aventi come scopo preminente quello di
pubblicizzare prodotti, marchi e servizi dell’impresa con una diretta finalità promozionale e
di incremento delle vendite”.
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DICHIARAZIONI

La detrazione delle spese veterinarie nel modello 730/2017
    di Luca Mambrin

Ai sensi dell’articolo 15, comma 1, lettera c-bis) del Tuir, spetta una detrazione dall’imposta
lorda del 19% delle spese veterinarie sostenute nell’anno 2016 calcolata nel limite massimo
di euro 387,34, al netto di una franchigia pari a euro 129,11.

Ai sensi dell’articolo 1 del D.M. 6 giugno 2001, relativo al “regolamento per l’individuazione
delle tipologie di animali per le quali le spese veterinarie danno diritto ad una detrazione
d’imposta” la detrazione compete in relazione alle spese veterinarie sostenute per la cura di
animali legalmente detenuti a scopo di compagnia o per la pratica sportiva mentre non
compete, in ogni caso, per le spese veterinarie sostenute per la cura di animali destinati
all’allevamento, alla riproduzione o al consumo alimentare e di animali di qualunque specie
allevati o detenuti nell’esercizio di attività commerciali o agricole nè in relazione ad animali
utilizzati per attività illecite.

Per quanto riguarda le tipologie di spesa, sono ammesse in detrazione:

le spese relative alle prestazioni professionali del medico veterinario;
gli importi corrisposti per l’acquisto di medicinali prescritti dal veterinario e definiti
dall’articolo 1 del D.Lgs. 193/2006;
le spese per le analisi di laboratorio e interventi presso cliniche veterinarie.

La recente risoluzione AdE 24/E/2017 ha chiarito che le spese sostenute per i mangimi speciali
per animali da compagnia prescritti dal veterinario non sono detraibili poiché non possono
essere considerati farmaci ma prodotti appartenenti all’area alimentare.

Nello stesso documento di prassi è stato poi precisato, in analogia con quanto previsto dalla L.
296/2006 che ha introdotto nuovi obblighi in materia di certificazione delle spese sanitarie
relative all’acquisto di medicinali, che anche per le spese sostenute per medicinali veterinari
non è più necessario conservare la prescrizione del medico veterinario.

È essenziale, invece, che lo scontrino riporti:

il codice fiscale del soggetto che ha sostenuto la spesa;
la natura dei medicinali acquistati;
la quantità e la qualità degli stessi che deve essere attestata dal codice di
autorizzazione di commercio del farmaco.
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Non rileva il luogo dove sono stati acquistati tali medicinali: i farmaci certificati da scontrino
parlante sono detraibili anche se venduti da strutture diverse dalle farmacie, purché a ciò
autorizzate dal Ministero della salute, come ad esempio per la vendita di farmaci generici nei
supermercati.

Come precisato poi nella circolare 7/E/2017 la detrazione spetta anche per l’acquisto di
farmaci senza obbligo di prescrizione medica, effettuato online presso farmacie e esercizi
commerciali autorizzati alla vendita a distanza dalla Regione o dalla Provincia autonoma o da
altre autorità competenti, individuate dalla legislazione di Regioni o Provincie autonome.

In merito ai limiti di detraibilità la norma prevede che le spese veterinarie siano detraibili in
misura non superiore ad euro 387,34 con una franchigia di euro 129,11; pertanto la detrazione
massima spettante sarà pari ad euro 49,02 (19% di euro 258).

Come precisato nella circolare AdE 55/E/2001 tale limite di spesa è riferito alle spese
veterinarie complessivamente sostenute dal soggetto che intende usufruire della detrazione
indipendentemente dal numero di animali posseduti.

Per poter beneficiare della detrazione nel modello 730/2017 è necessario indicare le spese
sostenute (nel limite massimo di spesa di euro 387) nei righi da E8 a E10 della sezione 1 del
quadro E indicando, nel riquadro “codice spesa” il codice “29”, mentre la detrazione spettante
calcolata sulla spesa sostenuta al netto della franchigia prevista di euro 129,11 andrà riportata
nel rigo 28 del modello 730-3/2017.

Per quanto riguarda infine la documentazione necessaria per beneficiare della detrazione è
necessario conservare:

le fatture relative alle prestazioni professionali del medico veterinario;
gli scontrini parlanti per l’acquisto dei medicinali;
l’autocertificazione attestante che l’animale è legalmente detenuto a scopo di
compagnia o per la pratica sportiva.

www.ecnews.it Page 5/13

http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBDB2775C18194D68CBD8A60E5E14E66275115186626462A2F314718B9901B92F045747543C092BAFC8185BF460E5CF425ACF334275ABC27FD83D684A2C12120A256C904D90ACE51562AFAB39FB31D8DC8E7FE62771CE45CD06E8C7A717418376AAEBB0CEDDCF20E5135B6E7C264BB6D0B78251E1D2162357C3
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD146D66C8CBA9D7E135428552B51603061EB5A3406DD920BC1C9F88F9C5F8147C779BD92637AE96A07768ED46524D28E290D39282659124E8D2F9B8C8EDC46ACB6AB0B721168A83E8AB39BE22237893AA8011D344E2E918A493CCB4AB697553730581B62ECC7F85771DC2DE3D9A2374EF9CCFC44B4E0DDA970F
http://www.ecnews.it/wp-content/uploads/2017/05/e8.png
http://www.ecnews.it


Edizione di lunedì 29 maggio 2017

www.ecnews.it Page 6/13

http://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/unico_2017_unico_persone_fisiche_e_societa_di_capitali
http://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/unico_2017_unico_persone_fisiche_e_societa_di_capitali
http://www.ecnews.it


Edizione di lunedì 29 maggio 2017

ISTITUTI DEFLATTIVI

In arrivo le comunicazioni "multiredditi" dall'Agenzia delle Entrate
    di Angelo Ginex

Con provvedimento n. 91828 del 12 maggio 2017 l’Agenzia delle Entrate dà attuazione
all’articolo 1, commi 634-636, L. 190/2014, mettendo a disposizione dei contribuenti
informazioni riguardanti possibili anomalie dei redditi, al fine di introdurre nuove e più
avanzate forme di compliance tra Amministrazione finanziaria e contribuenti, stimolare
l’assolvimento degli obblighi tributari e favorire l’emersione spontanea delle basi imponibili.

Le categorie di reddito interessate sono molteplici:

redditi dei fabbricati ex articoli 25 e seguenti Tuir, derivanti dalla locazione non
finanziaria di fabbricati imponibili a tassazione ordinaria, ovvero per opzione, al regime
di tassazione della cedolare secca sugli affitti ex articolo 3 D.Lgs. 23/2011, alternativo
al regime ordinario;
redditi di lavoro dipendente e assimilati ex articoli 49 e seguenti Tuir;
assegni periodici ex articoli 50 e seguenti Tuir;
redditi di partecipazione ex articoli 4, 5 e 6 Tuir, nonché quelli derivanti da
partecipazione in società a responsabilità limitata a ristretta base proprietaria ex
articolo 116 Tuir;
redditi diversi ex articolo 67 Tuir;
redditi di lavoro autonomo ex articolo 53, comma 1 e 2, Tuir;
redditi di capitale derivanti dalla partecipazione al capitale o al patrimonio di società
ed enti soggetti a Ires e proventi derivanti da contratti di associazione in
partecipazione e cointeressenza ex articolo 44, comma 1, lettera e) e lettera f), Tuir;
redditi d’impresa con riguardo alle rate annuali delle plusvalenze/sopravvenienze
attive ex articoli 86 e 88 Tuir.

Dopo aver ricevuto la suddetta comunicazione è opportuno verificare, al fine di poter fornire
all’Agenzia delle Entrate elementi, fatti e circostanze non conosciuti in grado di giustificare le
presunte anomalie, la correttezza dei dati seguenti:

identificativo della comunicazione;
dati presenti in Anagrafe tributaria riferibili ai contratti di locazione registrati, ai redditi
corrisposti per le diverse categorie reddituali, ai soggetti che si sono avvalsi della
facoltà di rateizzare la plusvalenza/sopravvenienza maturata;
estremi del modello di dichiarazione presentato, nel quale non risultano dichiarati in
tutto o in parte i redditi percepiti, ovvero l’importo della rata annuale di
plusvalenze/sopravvenienze;

www.ecnews.it Page 7/13

http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657E8F1A5BDACE998046F4A99FA2EF9813D9211F38235B594D5E7C41D8DEF684D5FE0F7B8176F1856FFC5F8979A9528BC0ED1AFBE1C68F3E5E69DE1A2FF261B647A4D01F9DF908AFE8DCB6A23430796B4194A0CFEAE55CD06F6ECCD4C76AF1A529B62575451DE19DFBB8FB58FBE8226FB648B996EBAD683427C983039EB1AB67CE8
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657DC7700E6BB07D486B35244B0E083146FF05C19394F7D4CAE93D9F93EF2A65F4CC0D5B144636250697F6D069A0812E08DA9DAA3E6242CECEC8518AF9A66A9B406275FBF903074ABE360680C1EEF6381E673C5A2E72D8CFCCC5FF11355E962256A4E7F87B31A8AEEF85C796766CE3A84C0EF7DC5C74324239470F4FA6D2E9FCBBE7FF7E8F12FE6CB47
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762A37A3A5F692C052C4568ADE35BB731D157B6537F0206C2B8B1F9B94FC413F8D64CFDC15ACD955D75689BC39C7DC54DADB6B4D3B8DBAAD545D24D54E72D87257198C9669B887529F29131AEB61A2C88F23F35D985F23E143AFF8F3B6D857C34A8DFBCD161EABB387DD3B509A7ED5B32F722472C68D4FAB3D4
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657232B10F54C1FD80FF6298DAC7BA86960EFFD3C1A4E2AD2412465D550D8DCEC4DB6B274A7A982B7995906B6385772B0682C1D0CDEADE565A6E37B7A0B3CC4B972CD04362A80ED16995BE1E43487931BCB141ECFC6F1EA57835FAA9026B34DB3041B009E9B9E89000D625FB075110FE2A40483DE93ACE832F46BB4CF5623374A555C69D4BBB554A24A
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762A37A3A5F692C052C4568ADE35BB731D157B6537F0206C2B8B1F9B94FC413F8D64CFDC15ACD955D75689BC39C7DC54DADB6B4D3B8DBAAD545D24D54E72D87257198C9669B887529F29131AEB61A2C88F225C852C45BB75A4A9A8A6C28A5807F9109ABD2AC7AF5B97215E8F09886CE58FE4EC0AA6B20A59F84
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762E7B9600BE5E171682259F1ABC98BD1BEF8238E6FA1E721594B678DC51F5783293056DD2F62EF3DAD8382D879AC290088207B3BB65D5B0D2213F6A603CAC12FE6A8EAC6255520299103A78335A1A8AE92500F927D06111BA24BC2EB96F9640C198B5D0BC4D943C1C8CCD5030BBAB8973C3C29CE0C4BEA17E6
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762E7B9600BE5E171682259F1ABC98BD1BEF8238E6FA1E721594B678DC51F5783293056DD2F62EF3DAD8382D879AC290088207B3BB65D5B0D2213F6A603CAC12FE6A8EAC6255520299103A78335A1A8AE922F451064445D996DAAB59828FC00E24E44247091BC1EED4D8157DD900982B2F028E72F48E7D1467C
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762E7B9600BE5E171682259F1ABC98BD1BEF8238E6FA1E721594B678DC51F5783293056DD2F62EF3DAD8382D879AC290088207B3BB65D5B0D2213F6A603CAC12FE6A8EAC6255520299103A78335A1A8AE92144178943D86C00F2E173C303A9678BA88183F9858C072A3BA640F09469CD8B75B74DD21FC62663A
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762E7B9600BE5E171682259F1ABC98BD1BEF8238E6FA1E721594B678DC51F5783293056DD2F62EF3DAD8382D879AC290088207B3BB65D5B0D2213F6A603CAC12FE6A8EAC6255520299103A78335A1A8AE92B5055DAA1CD87A43E0AFB636A81CB9E2826B91003AF2373B140EF7CD391AA499AF87DE038D279AB2
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762A37A3A5F692C052C4568ADE35BB731D157B6537F0206C2B8B1F9B94FC413F8D64CFDC15ACD955D75689BC39C7DC54DADB6B4D3B8DBAAD545D24D54E72D87257198C9669B887529F29131AEB61A2C88F27FD7AD9C5808320D25FEF8DF85289FAEAFFD38EFE2D762C642D12CC3FCDAFB5FB196B408C9A78EFE
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762A37A3A5F692C052C4568ADE35BB731D157B6537F0206C2B8B1F9B94FC413F8D64CFDC15ACD955D75689BC39C7DC54DADB6B4D3B8DBAAD545D24D54E72D87257198C9669B887529F29131AEB61A2C88F2C2331FCFDD49016D4055B1CA0775CB83D561E1B4D32D36C51133DD026BF05D6EAA634E87002F7CC7
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762A37A3A5F692C052C4568ADE35BB731D157B6537F0206C2B8B1F9B94FC413F8D64CFDC15ACD955D75689BC39C7DC54DADB6B4D3B8DBAAD545D24D54E72D87257198C9669B887529F29131AEB61A2C88F24F16B89CA34D8E3AB8B29FF46C368B6D556727F8BA150F043C655F7399BA1AF0C7FFF00C19FE3EA6
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762A37A3A5F692C052C4568ADE35BB731D157B6537F0206C2B8B1F9B94FC413F8D64CFDC15ACD955D75689BC39C7DC54DADB6B4D3B8DBAAD545D24D54E72D87257198C9669B887529F29131AEB61A2C88F24DF6445FC99CFFDB3F01993939353AEBAD50E3A3EF5C37058BB03FBCCE9DAA4F567D963E93616680
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762A37A3A5F692C052C4568ADE35BB731D157B6537F0206C2B8B1F9B94FC413F8D64CFDC15ACD955D75689BC39C7DC54DADB6B4D3B8DBAAD545D24D54E72D87257198C9669B887529F29131AEB61A2C88F27466AADEB8FDA6565FE801233F2B9DDD3B3CB379F9BA8E2B60D3A79896ABEB2E72C74A7DD31F48BA
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762E7B9600BE5E171682259F1ABC98BD1BEF8238E6FA1E721594B678DC51F5783293056DD2F62EF3DAD8382D879AC290088207B3BB65D5B0D2213F6A603CAC12FE6A8EAC6255520299103A78335A1A8AE92C628548F1C332669CC133792BB48AD2BE7637C836D6352D691D35FF826F3E51874B9DFC3D4B14916
http://www.ecnews.it


Edizione di lunedì 29 maggio 2017

importo del reddito e/o della rata annuale parzialmente o totalmente omessi.

Le comunicazioni saranno inviate mediante posta elettronica certificata (PEC) o posta
ordinaria, nei casi di indirizzo PEC non attivo o non registrato nel pubblico elenco denominato
Indice Nazionale degli Indirizzi di Posta Elettronica Certificata (INI-PEC), istituito presso il
Ministero dello Sviluppo Economico.

Per quanto concerne infine le modalità di regolarizzazione di eventuali errori e omissioni, il
provvedimento chiarisce che i contribuenti potranno farlo mediante il ravvedimento operoso
ex articolo 13 D.Lgs. 472/1997, presentando una dichiarazione integrativa e versando le
maggiori imposte dovute, gli interessi e le sanzioni per infedele dichiarazione in misura ridotta
in ragione del tempo trascorso dalla commissione delle violazioni.
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PENALE TRIBUTARIO

L’elemento soggettivo della dichiarazione fraudolenta
    di Luigi Ferrajoli

Con la sentenza n. 7941 depositata in data 20 febbraio 2017, la Corte di Cassazione, Sezione
Terza Penale, si è pronunciata in ordine a un interessante caso, inerente la fattispecie
delittuosa di dichiarazione fraudolenta, che riguardava l’applicazione sia della misura
custodiale, sia della misura interdittiva della sospensione dell’esercizio della professione, a un
commercialista indagato per una serie di reati tributari (articoli 2 e 8 D.Lgs. 74/2000) al
medesimo attribuiti quale consulente fiscale di svariati imprenditori.

In sostanza, la contestazione preliminare a carico del professionista si basava sull’ipotetica
commissione dei reati de quibus, da parte del medesimo, in concorso con i propri clienti e con
soggetti terzi. Concretamente, la condotta si sarebbe così realizzata:

complici dei clienti del predetto commercialista avrebbero predisposto
documentazione relativa a operazioni fittizie per far conseguire ai clienti medesimi un
indebito vantaggio fiscale;
la data di pagamento dei compensi sarebbe stata differita nel tempo, per una
questione di contabilizzazione delle entrate e delle uscite (principio di competenza per
gli imprenditori e di cassa per i privati);
gli imprenditori avrebbero immediatamente recuperato come perdite le somme
indicate nella documentazione fittizia, i privati non sarebbero stati tenuti a indicare i
corrispettivi come entrate perché non ancora riscossi e dunque non assoggettabili alla
relativa esazione fiscale.

Circostanza da tenere in considerazione è che la difesa del professionista aveva eccepito che i
documenti erano stati predisposti successivamente alla presentazione della dichiarazione dei
redditi, per cui il fatto contestato non sarebbe sussistito (post factum non punibile).

Ai fini che interessano il presente intervento, la Corte di Cassazione, a seguito di ulteriore
ricorso proposto dal professionista, ha argomentato in relazione alla struttura del reato di
dichiarazione fraudolenta di cui all’articolo 2 D.Lgs. 74/2000.

Il Giudice di legittimità ha innanzitutto rilevato che “il legislatore, attraverso l’utilizzo della
espressione lessicale “avvalendosi”, ha espressamente previsto che la falsità del contenuto della
dichiarazione fiscale sia documentalmente sostenuta dall’avvalimento, realizzato evidentemente
attraverso la indicazione nella dichiarazione dei redditi delle derivanti poste passive, di note
contabili, cioè fatture od altri atti assimilabili, attestanti l’esistenza di costi deducibili in realtà
insussistenti in quanto insussistenti sono le operazioni economiche risultanti dagli atti di cui sopra
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e dalla loro registrazione nelle scritture contabili o dalla loro conservazione da parte dell’agente a
fini probatori”.

Secondo la Corte, che si tratti di falsità ideologica o materiale poco importa, così come se si
versi in ipotesi di fittizietà assoluta o quantitativa, in quanto “ciò che tuttavia è necessario ai fini
della realizzazione del reato è che l’agente, cioè il dichiarante, si avvalga effettivamente di tale
documentazione falsa, in ciò, appunto, consistendo l’avvalimento richiesto dalla disposizione
incriminatrice”.

Il delitto in questione, ragiona la Suprema Corte, si realizza con la registrazione in contabilità
delle false fatture – o dalla loro conservazione ai fini di prova – e dal successivo inserimento
dei corrispondenti elementi passivi fittizi nella dichiarazione di imposta, condotte
congiuntamente necessarie ai fini della punibilità.

Da ciò deriva che “conseguenza ineludibile di tale principio è che, affinché il reato si realizzi è
necessario che la documentazione fiscale falsa preesista, quanto meno, alla presentazione della
dichiarazione fraudolentemente formata”.

Questa riflessione ha grande importanza proprio per quanto concerne il momento consumativo
del reato, che viene identificato dalla Corte di Cassazione nel momento in cui viene presentata
la dichiarazione fiscale contenente i dati mendaci agli Uffici tributari. Non è dunque possibile,
come invece aveva ritenuto il Tribunale del Riesame, ipotizzare che la formazione della
documentazione relativa a operazioni inesistenti possa essere realizzata anche
successivamente alla presentazione della menzionata dichiarazione, in quanto “si assisterebbe
al singolare fenomeno di un reato, già perfetto, ancorché esso sia tuttora mancante di uno degli
elementi di fatto essenziali per la sua realizzazione”.

La Suprema Corte, dunque, accogliendo il ricorso, conclude evidenziando che “sotto il profilo
descritto, pertanto, risulta viziata con riferimento alla violazione di legge la ordinanza del tribunale
subalpino in cui, relativamente alla riconducibilità della condotta del ricorrente, sia pure
limitatamente alla ravvisabilità del fumus commissi delicti, al paradigma normativo del reato di cui
al D.Lgs. 74/2000, articolo 2, si legge che non inciderebbe sulla sussistenza del reato de quo il fatto
che i documenti di costo sarebbero stati formati successivamente alla presentazione delle
dichiarazioni dei redditi cui gli stessi si riferiscono”.
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ADEMPIMENTI

Acconto IMU/TASI 2017: le modalità di versamento
    di Dottryna

Il prossimo 16 giugno scade il termine per il versamento

dell’acconto IMU/TASI 2017, da effettuare tramite modello F24

ovvero apposito bollettino.

Al fine di approfondire i diversi aspetti della materia in esame, è

stata pubblicata in Dottryna, nella sezione “Adempimenti” la

relativa Scheda di studio.

Il presente contributo trattata nello specifico le modalità di

versamento dei citati tributi locali nonché le procedure da

seguire in caso di errori nel versamento.

Entro il prossimo 16 giugno, i contribuenti interessati sono tenuti al versamento della prima
rata dell’IMU/TASI dovuta per l’anno 2017, la quale deve essere calcolata applicando le
aliquote e le detrazioni deliberate dai Comuni per l’anno precedente, ossia per il 2016.

Per quanto concerne le modalità di versamento, si ricorda che è possibile utilizzare:

il modello F24 “ordinario”;
il modello F24 “semplificato”;
l’apposito bollettino postale.

Versamento mediante F24 ordinario

Nell’ambito del modello F24, i dati relativi al versamento dell’IMU/TASI devono essere
evidenziati nella “Sezione IMU e altri tributi locali” con le consuete modalità.

In particolare, si rammenta che il versamento in esame:

deve essere effettuato con arrotondamento all’unità di euro;
non deve essere effettuato se l’importo dovuto non supera i 12 euro; tale importo va
riferito all’imposta dovuta per l’intera annualità. Tuttavia, i Comuni possono deliberare
importi diversi ed è, quindi, possibile che sia richiesto anche il versamento di somme
inferiori a detto limite.
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Versamento mediante F24 semplificato

I soggetti non titolari di partita Iva possono utilizzare anche il modello F24 “semplificato” ai
fini del versamento in esame. Le modalità di compilazione di tale modello sono analoghe a
quelle previste per il modello “ordinario”, unica differenza è l’indicazione del codice “EL” che
individua l’Ente locale quale destinatario del versamento all’interno della sezione “Motivo del
pagamento” (colonna “Sezione”).

Versamento mediante bollettino c/c/p

L’apposito bollettino di c/c/p può essere presentato in forma cartacea ovvero utilizzando il
canale telematico gestito da Poste Italiane Spa.

Al riguardo, il D.M. 23 novembre 2012, ai fini IMU, precisa che:

i bollettini sono disponibili gratuitamente presso gli uffici postali;
il bollettino postale riporta obbligatoriamente il seguente numero di conto corrente:
1008857615, valido indistintamente per tutti i Comuni. Su tale conto corrente non è
ammessa l’effettuazione di versamenti tramite bonifico. Il conto corrente postale, ai
fini del versamento, è obbligatoriamente intestato a “Pagamento IMU”.
in caso di versamento tramite il servizio telematico, il contribuente riceve unitamente:

conferma dell’avvenuta operazione con le modalità previste dal servizio
telematico;
l’immagine “virtuale” del bollettino ovvero una comunicazione in formato
“testo” contenente tutti i dati identificativi del bollettino e del bollo virtuale di
accettazione. L’immagine virtuale del bollettino o la comunicazione in formato
testo costituisce la prova del pagamento e del giorno in cui esso è stato
eseguito.

Allo stesso modo, il D.M. 23 maggio 2014, ai fini TASI, precisa che:

il bollettino riporta obbligatoriamente il seguente numero di conto corrente:
1017381649, valido indistintamente per tutti i Comuni. Su tale conto corrente non è
ammessa l’effettuazione di versamenti tramite bonifico. Il conto corrente postale, ai
fini del versamento, è obbligatoriamente intestato a “Pagamento TASI”.
è possibile effettuare il versamento della TASI tramite il servizio telematico gestito da
Poste Italiane, con modalità analoghe a quelle su indicate per l’IMU.

Considerato che nel bollettino è possibile indicare un solo codice Comune, laddove il
contribuente possieda più immobili:

nel medesimo Comune, il versamento riferito a tutti gli immobili va effettuato con un
solo bollettino (“il versamento li deve comprendere tutti”);
in Comuni diversi, il versamento va effettuato distintamente per ogni Comune nel cui
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territorio sono ubicati gli immobili.

Errori nel versamento dell’imposta

Nell’ambito della circolare 1/DF/2016 sono trattate le modalità operative da seguire nel caso
in cui il contribuente verifichi di avere effettuato erroneamente versamenti ad enti
incompetenti o in misura superiore al dovuto. A tal fine, si rileva quanto segue:

Versamento
comune diverso
da competente
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